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AIS = Sprach- und Sachatlas Italiens und der Süd-
schweiz, von Karl Jaberg und Jakob Jud, Zofingen, Rin-
gier, 1928-1940

ALI = Atlante linguistico italiano, Roma, Istituto po-
ligrafico dello Stato, 1995 segg.

Crusca1, 2, 3, 4, 5 = Vocabolario degli Accademici della
Crusca, Venezia, Alberti, 16121, Venezia, Sarzina, 16232,
Firenze, Stamperia dell’Accad. della Crusca, 16913, Fi-
renze, Manni, 1729-17384, Firenze, Tip. Galileiana, 1863-
19235 (interrotta alla lettera O)

DBI = Dizionario Biografico degli Italiani, Roma, Isti-
tuto della Enciclopedia Italiana, 1960 segg.

DCECH = Diccionario crítico etimológico castellano e
hispánico por Joan Corominas con la colaboración de José
A. Pascual, Madrid, Gredos, 1980-91

DEI = Carlo Battisti-Giovanni Alessio, Dizionario eti-
mologico italiano, Firenze, Barbera, 1950-57

DELI = Dizionario Etimologico della Lingua Italiana
di Manlio Cortelazzo e Paolo Zolli, Bologna, Zanichelli,
1979-1988 (2a ed. a cura di Manlio Cortelazzo e Michele
A. Cortelazzo, ivi, 1999 con CD-Rom)

DI = Wolfgang Schweickard, Deonomasticon italicum.
Dizionario storico dei derivati da nomi geografici e da nomi
di persona, Tübingen, Niemeyer, 1997 segg.

EVLI = Alberto Nocentini (con la collaborazione
di Alessandro Parenti), L’Etimologico. Vocabolario della
lingua italiana, Firenze, Le Monnier, 2010

FEW = Walther von Wartburg, Französisches Etymolo -
 gisches Wörterbuch, Bonn (poi Leipzig e Basel), 1922 segg.

GAVI = Giorgio Colussi, Glossario degli antichi
volgari italiani, Helsinki, University Press, 1983-2006

GDLI = Grande dizionario della lingua italiana, fon-
dato da Salvatore Battaglia, Torino, Utet, 1961-2002 (Sup-
plemento 2004 e 2009, a cura di Edoardo Sanguineti)

GRADIT = Grande dizionario italiano dell’uso, diretto
da Tullio De Mauro, Torino, Utet, 1999 con CD-Rom
(Nuove parole italiane dell’uso, 2003; Nuove parole italiane
dell’uso, II, 2007)

LEI = Max Pfister, Lessico etimologico italiano, Wies-
baden, Reichert, 1979 e segg.

LIZ1, 2, 3, 4 = Letteratura italiana Zanichelli (su CD-
Rom), a cura di Pasquale Stoppelli ed Eugenio Picchi, Bo-
logna, Zanichelli, 19931, 19952, 19973, 20014

LN = «Lingua nostra», Firenze, 1939 segg.
LRL = Lexikon der Romanistischen Linguistik, Her-

ausgegeben vor Günter Holtus, Michael Metzeltin, Chri -
stian Schmitt, Tübingen, Niemeyer, 1988-2005

LS = «Lingua e stile», Bologna, 1966 segg.
REW = Wilhelm Meyer-Lübke, Romanisches etymo-

logisches Wörterbuch, Heidelberg, Winter, 19684

RID = «Rivista italiana di dialettologia», Bologna,
1977 segg.

Rohlfs = Gerhard Rohlfs, Grammatica storica della
ingua italiana e dei suoi dialetti, Torino, Einaudi, vol. I,
 Fonetica, 1966, vol. II, Morfologia, 1968, vol. III, Sintassi
e Formazione delle parole, 1969 [si cita per paragrafo]

SFI = «Studi di filologia italiana», Firenze, 1927 segg.
SGI = «Studi di grammatica italiana», Firenze, 1979

segg.
SLeI = «Studi di lessicografia italiana», Firenze, 1979

segg.
SLI = «Studi linguistici italiani», Friburgo, poi Roma,

1960 segg.
TB = Niccolò Tommaseo-Bernardo Bellini, Dizionario

della lingua italiana, Torino, Unione Tipografico-Editrice,
1865-1879

TLFi = Trésor de la langue française informatisé [leggi -
bile in rete all’indirizzo ‹https://www.atilf.fr/ressources/
tlfi/›] 

TLIO = Opera del Vocabolario Italiano, Tesoro della
lingua italiana delle origini [fondato da Pietro G. Beltra-
mi; leggibile in rete all’indirizzo <http: //tlio.ovi.cnr.it/
TLIO/>]

VEI = Angelico Prati, Vocabolario etimologico italiano,
Torino, Garzanti, 1951

SIGLE E ABBREVIAZIONI ADOTTATE NELLA RIVISTA

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO PER IL 2024

ITALIA annuo: ESTERO annuo:
privati istituzioni privati istituzioni
€ 85,00 solo carta € 115,00 € 105,00 solo carta € 138,00
€ 105,00 carta + web € 137,00 € 130,00 carta + web € 165,00

PREZZO DI CIASCUN FASCICOLO

Italia: fascicolo singolo € 40,00 Estero: fascicolo singolo € 46,00
fascicolo doppio € 60,00 fascicolo doppio € 70,00

S O M M A R I O

P. COSTA, L’istituzionalismo fra linguistica e giuristica: un episodio di dialogo 
interdisciplinare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65

F. MARRI, L’eterno lavoro di Piero Fiorelli: il «Vocabolario giuridico italiano» . . . . . . . 78
E. CAFFARELLI, Il Medioevo nell’onomastica contemporanea. Il caso delle Tre Corone . 86
Non dicere ille secrita abboce. Quando abbreviare non è solo scorciare. Le mulette di 

Ruggieri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 91
A. NOCENTINI, Caffo: un arabismo superfluo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 95
M. ESPOSTO, Mal di mazzucco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 99
TH. HOHNERLEIN-BUCHINGER – G. POLIMENI, Timorasso. Qualche ipotesi sul nome 

dell’uva tortonese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 103
G. ZARRA, Nota su caristioso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 107
F. RAINER, Agorafobia e claustrofobia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 111
Un azzeccagarbuglio fiorentino. Nap. Paglietta ‘avvocato’. Camilli fiorentino. Ricordo 

di Ottavio Lurati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 113

Libri ed articoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 123

LINGUA NOSTRA intende promuovere l’interesse per la lingua italiana e lo studio dei
problemi di essa, mirando a conciliare due esigenze ugualmente importanti: la consapevolezza
di una antica tradizione e la rispondenza alle necessità moderne.

La rivista, fondata nel 1939 da Bruno Migliorini e Giacomo Devoto, quindi diretta da
Gianfranco Folena e da Ghino Ghinassi, è ora diretta da Massimo Fanfani e Alessandro
 Parenti. Si articola in varie parti:

storico-filologica: storia della lingua; grammatica storica; etimologia, lessicologia e se -
mantica storica; retorica e stilistica; metrica; storia della questione della lingua e del pensiero
linguistico; storia della grammatica e della lessicografia; onomastica; testi e documenti;

descrittiva: grammatica e lessicologia dell’italiano d’oggi; neologismi, forestierismi e
 dialettalismi contemporanei; lingue speciali e terminologie tecniche; livelli sociali di lingua;
varietà regionali; l’italiano all’estero; testimonianze linguistiche di letterati e di scienziati;

didattica: discussioni sulla norma linguistica e sull’insegnamento della lingua; uso delle
comunicazioni di massa; esperienze di insegnanti; insegnamento della lingua agli adulti; in-
segnamento dell’italiano all’estero; problemi di linguistica contrastiva e di traduzione.

Direzione: Massimo Fanfani e Alessandro Parenti.
Redazione: Antonio Vinciguerra (Firenze).
Comitato scientifico: Paolo Bongrani (Parma), Martin Glessgen (Zurigo), Hermann

Haller (New York), Fabio Marri (Bologna), Franz Rainer (Vienna), Wolfgang Schweickard
(Saarbrücken).

LINGUA NOSTRA si pubblica in fascicoli trimestrali.
I contributi vanno inviati a: 
M. Fanfani, Via Amendola 19, 50053 Empoli - Firenze (massimo.fanfani@unifi.it);
A. Parenti, Via Guelfa, 4, 50129 Firenze (alessandro.parenti@unitn.it).
Direttore responsabile: Giovanni Gentile, c/o Editoriale Le Lettere, Via Meucci 17/19,

50012 Bagno a Ripoli (FI). Tel. 055645103; periodici@lelettere.it; www.lelettere.it.
Servizio abbonamenti: Editoriale Le Lettere, via Meucci 17/19, 50012 Bagno a Ripoli (FI).

Tel. 055645103; abbonamenti.distribuzione@editorialefirenze.it; www.lelettere.it.

CASA EDITRICE LE LETTERE - FIRENZE



Il formulario notarile di Pietro di Giacomo da Siena e
Donato di Becco da Asciano, a cura di Laura Neri, Firenze,
Accademia della Crusca, 2022, pp. 180. € 25,00. [Parrà stra-
no che la Crusca accolga nella prestigiosa collana degli
“Scrittori italiani e testi antichi” un volume che contiene so-
lo cinque mezze paginette in volgare latineggiante, mentre
per il resto non è altro che un prontuario di moduli notarili
latini del primo Trecento. Ma quelle paginette sono impor-
tanti, perché testimoniano la pratica dei notai di dialogare
in volgare coi clienti per spiegar loro ciò che sarebbe com-
parso in latino nel rogito. Di tali prontuari con formule vol-
garizzate se ne conoscono solo tre, ben inquadrati da Piero
Fiorelli nel capitolo Un notariato bifronte e bilingue della
sua Lingua del diritto e dell’amministrazione per la Storia
della lingua italiana Einaudi (II, 1994, pp. 553-97, a pp. 564-
71): «non sono tanto pochi se si pensa che in fondo non
erano altro che tracce da tener presenti parlando, destinate
a esser lasciate perdere una volta che fossero state fissate
nella memoria». Le formule più antiche sono le sedici vol-
garizzate da un viterbese che le aveva tratte dal Liber for-
mularum et instrumentorum composto da Ranieri da Peru-
gia (1214-1216); poi ci sono le otto volgarizzate dall’aretino
Ciuccio di ser Dardo (cfr. Silvano Pieri, Formule notarili
aretine del primo Trecento, in SFI, XXX, 1972, pp. 207-14);
infine le cinque qui pubblicate da un ms. dell’Archivio no-
tarile antecosimiano dell’Archivio di Stato di Siena, noto
come «formulario del notaio Ranieri di Bencivenni da
Asciano» e datato 1302-1303, ma che ora la Neri riconduce
ai notai Pietro di Giacomo senese e Donato di Becco di
Asciano, e ne precisa la datazione: «a parte le imbreviature
di Donato di Becco, sicuramente risalenti al periodo giu-
gno-agosto del 1312, non vi sono riportati documenti che
diano sicurezza sugli anni in cui fu effettivamente compila-
to, poiché risulta essere il frutto di una giustapposizione pri-
va di ordine cronologico di documenti datati, compresi tra
il 1299 e il 1303-1304, e di altri, più numerosi, non lontani
da quelli nel tempo ma privi di indicazioni cronologiche»
(p. 28). Il formulario senese si colloca in un contesto locale
precocemente aperto al volgare: «è proprio il comune a fa-
vorire la sperimentazione dell’uso del volgare in alcuni set-
tori della documentazione pubblica, che trova la sua mas-
sima espressione nel volgarizzamento del Costituto del
1309-1310 […] ad opera del notaio e giudice ser Ranieri di
Ghezzo Gangalandi, con la dichiarata finalità di offrire una
traduzione delle leggi affinché “le povere persone et l’altre
persone che non sanno gramatica, et li altri, e’ quali vorran-
no, possano esso vedere et copia inde trare et avere a lloro
volontà”» (pp. 41-42). Il volgare del formulario senese ha
un suo particolare carattere, anche perché «non costituisce
un semplice e sterile esercizio di traduzione, bensì un vero
e proprio lavoro di interpretazione e trasposizione in una
lingua nuova, motivato dalla volontà di avvicinare il notaio
che redigeva il documento alle parti» (p. 44). Notevoli le
circa duecento voci ed espressioni giuridiche latino/volgari,
elencate alle pp. 38-41, che costituiscono la parte sostanziale
e più pregevole del lessico: insieme a quelle degli altri for-
mulari sono state studiate di recente, in modo impeccabile,
da Federigo Bambi (Scrivere in latino, leggere in volgare.
Glossario dei testi notarili bilingui tra Due e Trecento, Mila-
no, Giuffrè, 2018). Al di là di tali espressioni, i cinque brevi
testi volgari non presentano fenomeni o elementi lessicali
su cui metta conto soffermarsi. Tranne forse il soprannome
Peccia («Vannis Puccii vocati Peccie […] di Vanni Puccio
chiamato Peccia», pp. 97-98), che consente di datare ai pri-
mi del Trecento il termine peccia ‘pancia’ (forma toscana

minoritaria del settentrionalismo pezza, in un’accezione de-
rivata da quella antica di ‘trancio di carne’: cfr. TLIO,
GDLI), termine finora attestato nel Burchiello e che ancora
si sente fra i contadini. (m. f.)].

Gli statuti della Repubblica fiorentina del 1355 in vol-
gare, a cura di Federigo Bambi, Francesco Salvestrini, Lo-
renzo Tanzini, Firenze, Olschki, 2023: I. Statuto dei Capi-
tani del Popolo, II. Statuto del Podestà, III. Indici, risp. pp.
X-648, 656, 264. € 332,50. [Sebbene fosse nota l’impor-
tanza di questi statuti, volgarizzati da originali latini inte-
granti quelli del 1322-1325 (pubblicati da R. Caggese nel
1910-1921 e di nuovo, a cura di G. Pinto, F. Salvestrini,
A. Zorzi, nel 1999 dall’editore Olschki), l’attuale eccellen-
te edizione li rende ora pienamente fruibili. Col “Costitu-
to” di Siena e gli statuti di Perugia e Venezia rappresenta-
no una delle principali raccolte statutarie trecentesche in
volgare, ancor più preziosa perché priva degli originali la-
tini, distrutti nel Tumulto dei Ciompi del 1378. Si tratta
di testi fondamentali, oltre che per il loro rilievo giuridi-
co-politico, per la conoscenza minuta della vita civile, so-
cio-economica, familiare, e dell’assetto urbano e lavorati-
vo-commerciale della Firenze alla metà del Trecento. In
proposito sono assai illuminanti i saggi introduttivi di Sal-
vestrini (cui si deve l’accurata trascrizione del ms.), «Patrïa
degna di trïumfal fama». Il contesto storico-politico e la ma-
trice culturale degli Statuti fiorentini del 1355 (pp. 3-78); e
di Tanzini, La redazione statutaria del 1355: fonti, novità,
questioni (pp. 79-107). Il saggio di Bambi (pp. 109-24)
tratta invece degli aspetti linguistici, a cominciare dal riu-
tilizzo dei due testi come fonti di esempi lessicografici: di-
versi i vocabolaristi che vi attinsero, e in modo abbastanza
largo, specie per le voci giuridiche, gli accademici della
Crusca nel compilare la quinta edizione del loro vocabo-
lario. Bambi si sofferma anche sul volgarizzatore dello Sta-
tuto del Podestà, il notaio Andrea Lancia, traduttore di te-
sti antichi e commentatore della Commedia: lo dimostra
la qualità della lingua, qua e là intessuta di voci di tono
letterario. Invece l’altro statuto è dovuto a un giurista “fo-
restiero”, come aveva già rilevato Piero Fiorelli: «Tratti
linguistici non fiorentini s’incontrano nel volgarizzamento
dello statuto del Capitano, che non è cosa d’Andrea Lan-
cia» (Intorno alle parole del diritto, Milano, 2008, p. 279).
Bambi, analizzandone la lingua, vi individua una «colori-
tura senese o toscano-orientale di certe forme e di certo
lessico» (p. 119). Ma il contributo più rilevante di Bambi
è affidato all’Indice-glossario che occupa quasi per intero
il terzo volume (a parte gli indici di nomi e toponimi).
Spoglio intelligente e preciso, soprattutto dei termini più
o meno legati alla sfera del diritto, ricco di prime datazioni
e voci notevoli segnate da asterisco: un’utile e solida base
per la storia del lessico giuridico volgare. (m. f.)].  

NICHOLAS LO VECCHIO, Dictionnaire historique du
lexique de l’homosexualité. Transferts linguistiques et cul-
turels entre français, italien, espagnol, anglais et allemand,
Strasbourg, Éditions de linguistique et de philologie, 2020,
pp. XIV-515-3. € 55,00. [Ricco di dati e condotto con me-
todo rigoroso, il lavoro considera in prospettiva storico-
comparativa una dozzina di internazionalismi (e, natural-
mente, le formazioni loro correlate) assunti come “lessico
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